
 

ART€A 
Agenzia Regionale Toscana Erogazioni Agricoltura 

(L.R. 19 novembre 1999, n. 60) 

 

 

DIREZIONE 

 

 

Decreto del Direttore      n. 144 del 24 Novembre 2021 
 

 

 

 

 

 

Oggetto: Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - 

‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a investimento’ approvate con Decreto del 

Direttore di ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modificate da ultimo con Decreto del Direttore 

ARTEA n. 155 del 6 dicembre 2019. Ulteriori modifiche a seguito di emanazioni di Deliberazioni di 

Giunta regionale ed aggiornamenti procedurali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: Allegato 1) ‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a investimento’ Ver. 5.00 

Allegato 2) Elenco delle modifiche apportate 

 

Dirigente responsabile: Fabio Cacioli  

 

Estensore: Stefano Segati 

 

Atto non soggetto a controllo dei Sindaci Revisori ai sensi dell’art. 11, comma 3 della L.R. 60/99 

 

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale (PBURT/BD) 

 

Atto soggetto a pubblicazione sul sito di ARTEA nella sezione “Amministrazione trasparente” 



IL DIRETTORE 

 

Vista L.R. Toscana n. 60 del 19/11/1999 istitutiva dell’Agenzia regionale Toscana per le erogazioni 

in agricoltura (ARTEA), e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 60 del 9 marzo 2021 con il quale si è 

provveduto alla nomina del sottoscritto quale Direttore dell’ARTEA dal 19 marzo 2021; 

 

Visti i Regolamenti (UE) 

- n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 

del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 

1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 26.5.2015 C(2015) 3507 final “che 

approva il programma di sviluppo rurale della Regione Toscana ai fini della concessione di un 

sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale”, nella versione notificata il 

giorno 6.5.2015 e nelle successive modifiche; 

 

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 501 del 30/5/2016 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR -

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020.  Approvazione documento attuativo "Competenze" ed in 

particolare l’Allegato A, recante la definizione delle “Competenze” amministrative dei processi 

gestionali del PSR FEASR 2014-2020, nel quale sono individuate le funzioni dei soggetti coinvolti 

nell’attuazione del PSR stesso; 

 

Viste le “Direttive Comuni per l’attuazione delle misure a investimento” del PSR 2014-2020 

approvate con DGR: 

n.518 del 30/05/2016  direttive BASE 

n.1243 del 05/12/2016  indicazioni sulla Misura 19.4 

n.256 del 20/03/2017  prima modifica alle direttive 

n.1502 del 27/12/2017  seconda modifica alle direttive 

n.346 del 03/04/2018  terza modifica alle direttive 

n.228 del 25/02/2019  quarta modifica alle direttive 

n.1218 del 07/09/2020  quinta modifica alle direttive 

n.685 del 05/07/2021  sesta modifica alle direttive 

n.1123 del 28/10/2021  indicazioni sulla Misura 1 e 2 

n.1208 del 22/11/2021   

che individuano le norme ed i principi generali e danno mandato ad ARTEA di recepirle nelle 

“Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure a investimento” andando a definire vari 

aspetti procedurali e le tempistiche; 

 

Visti i Decreti del Direttore di ARTEA di approvazione del documento ‘Disposizioni comuni per 

l’attuazione delle misure a investimento’: 



- n. 63 del 28/06/2016 - Versione 1.0”; 

- n. 20 del 3/02/2017 - ADDENDUM A - Disposizioni specifiche per l’attuazione della Misura 

19.4 del PSR 2014/2020 ‘Sostegno per i costi di gestione e animazione’; 

- n. 42 del 31/03/2017 – Versione 1.0, integrazioni;  

- n. 127 del 18/10/2017 - Versione 2.0; 

- n. 65 del 15/06/2018 – Versione 3.0; 

- n. 77 del 15/05/2019 – Versione 4.0; 

- n. 155 del 6/12/2019 – Versione 4.01; 

 

Considerata la necessità di recepire nelle ‘Disposizioni Comuni’ le indicazioni formulate dalle 

‘Direttive Comuni’ approvate con Deliberazioni di Giunta regionale n. 1218/2020, n.685/2021 e 

n.1123/202, oltreché per inserire aggiornamenti procedurali finalizzati alla semplificazione delle 

procedure, si rende necessario integrare e modificare l’Allegato 1) Ver. 4.01 al decreto ARTEA n. 

155 del 6/12/2019, con l’Allegato 1) al presente atto, parte integrante e sostanziale, recante la 

definizione di “DISPOSIZIONI COMUNI PER L’ATTUAZIONE DELLE MISURE AD INVESTIMENTO 

- Versione 5.00”; 

 
Ritenuto, ai fini dello snellimento e della semplificazione del procedimento: 

- di procedere alla trasformazione in “atto” del “contratto per l’assegnazione dei contributi” cosi come 

previsto dalla DGR n. 685 del 05/07/20218 (paragrafo 7 bis) ; 

- di ridurre i tempi istruttori di ammissibilità delle domande iniziali e di verifica delle domande di 

pagamento dei contributi (paragrafo 18); 

- di uniformare gli elementi di conflitto di interessi relativo ai legami e le relazioni intercorrenti tra 

beneficiari e fornitori di servizi e lavori al funzionamento di altri programmi operativi attuati dalla 

Regione Toscana (paragrafo 19.2.4) 

 

Ritenuto necessario, per quanto precede, indicare analiticamente le integrazioni e le modifiche 

apportate, tramite la redazione dell’Allegato 2 al presente atto, onde rendere migliore la comprensione 

e la conoscenza immediata delle modifiche introdotte; 

  

Dato atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicità di cui al D. Lgs. 

33/2013;  

 

 

DECRETA 

Per le motivazioni espresse in premessa relative anche allo snellimento e alla semplificazione del 

procedimento: 

1. di approvare il documento allegato 1) al presente atto, parte integrante e sostanziale, 

“DISPOSIZIONI COMUNI PER L’ATTUAZIONE DELLE MISURE AD INVESTIMENTO” - 

Versione 5.00, che sostituisce a decorrere dalla data odierna l’allegato 1) Versione 4.01 al 

decreto ARTEA n. 155 del 6/12/2019; 

2. di approvare il documento allegato 2) al presente atto, parte integrante e sostanziale, ‘Elenco 

delle modifiche apportate’, onde rendere migliore la comprensione ed immediata la 

conoscenza delle modifiche introdotte con il documento indicato al precedente punto 1; 

3. che sia data ampia ed immediata diffusione al presente provvedimento anche tramite 

pubblicazione, oltre che sul BURT, anche sul sito di ARTEA www.artea.toscana.it  

nell’apposita pagina web; 

4. che il presente provvedimento sia notificato alla Direzione dello Sviluppo Rurale della 

Regione Toscana per gli adempimenti di propria competenza. 

 

http://www.artea.toscana.it/


Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi di ARTEA ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. 

 

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto 

pubblicato sul sito istituzionale di ARTEA all’indirizzo www.artea.toscana.it nella sezione 

"Amministrazione trasparente".  

 

 IL DIRETTORE 

 Dr. Fabio Cacioli 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000 ,n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 

2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 


